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La libertà pedagogica di ogni insegnante è preziosa, è fonte di ricchezza e di inventiva. L’infinita diversità delle strategie pedagogiche è fatta per stimolare negli alunni la voglia di apprendere. 
Creare delle attività di perfezionamento su competenze di comprensione è l’occasione per dare il via libera alla creatività pedagogica di ciascuno, il che è sempre molto interessante. 
Ciò detto, a titolo indicativo, se siete interessati a qualche pista metodologica, ne troverete qui di seguito, classificate per competenze/abilità:
Le due competenze “federatrici”, cioè: 
 - reperire il senso letterale 
- comprendere facendo delle inferenze
si possono lavorare sempre, insieme con le competenze seguenti: 
1) La sintassi
2) Il lessico
3) I personaggi
4) Le articolazioni logiche
5) Lo spazio e il tempo
6) I rapporti testo/immagine

Volete creare delle attività sulla 
1) Sintassi?
È possibile: 
· Proporre una frase e prevedere 4 o 5 frasi il cui senso è vicino o antitetico  chiedere di indicare la/le frasi sinonimiche/di senso contrario. 
· Proporre delle frasi con dei connettori logici/temporali/spaziali intrusi e chiedere di identificarli e cancellarli. 
· Proporre delle frasi da completare, con o senza “buchi” da completare, aggiungere eventualmente i connettori logici/temporali/spaziali possibili, inserire degli intrusi nella lista proposta, o proporre una lista incompleta. 
· Proporre 4 o 5 frasi identiche con una sola differenza ogni volta: variando il connettore o la preposizione, creando un senso diverso, creando una frase “bizzarra” che l’alunno deve ricostruire in modo coerente e corretto. 
· Dare due serie di proposizioni da collegare tra loro, utilizzando i connettori o espressioni che costruiscono la coerenza del senso. 
· …

2) Il lessico?
È possibile :
· Proporre un testo breve, evidenziando alcune parole e chiedendo agli alunni di sostituire queste parole con parole di senso vicino; queste parole possono eventualmente essere date, la lista può seguire l’ordine del testo, oppure essere in disordine rispetto al filo del testo, può essere completa o incompleta, con intrusi o senza… Ecco dunque 6 piste di differenziazione possibili a partire da uno stesso supporto. 
· Proporre due testi brevi: nel primo il testo è originale e completo, nel secondo sono stati eliminati gli aggettivi descrittivi al cui posto compaiono i “buchi”: l’alunno deve completare il secondo testo con degli aggettivi descrittivi di senso contrario oppure con dei sinonimi. Questi aggettivi possono eventualmente essere dati, la lista può seguire l’ordine del testo, o presentarsi in disordine rispetto al filo del testo, può essere completa o meno, possono essere presenti degli intrusi… 
· Proporre un breve testo e dare una parola; poi chiedere agli alunni di reperire/cerchiare/ ricopiare le parole del testo che appartengono alla stessa famiglia del testo dato. 
· Proporre una frase e al lato 4 o 5 frasi il cui senso è vicino o opposto  chiedere di barrare la/le frasi sinonimiche/ di senso contrario.
· Proporre un testo e fornire la lista di parole che appartengono per alcuni a un campo lessicale (per esempio quello del mare…) per altri, ad altri campi lessicali: chiedere agli alunni di cerchiare le parole che appartengono, per esempio, al campo lessicale del mare. 
· Se il testo lo permette, si può lavorare su espressioni della lingua basate su una parola (per esempio « gli occhi »  avere gli occhi foderati di prosciutto, costare un occhio della testa, essere l’occhio destro/il pupillo di qualcuno, essere la luce degli occhi di qualcuno, mangiare qualcuno con gli occhi, non chiudere occhio, a quattr’occhi, vedere la pagliuzza nell’occhio di qualcuno e non la trave nel proprio, etc.) e chiedere agli alunni di collegare ogni espressione alla sua definizione, da ritrovare nella lista di definizione proposte. 
· Proporre un breve testo, chiedere agli alunni di cerchiare/sottolineare la frase che contiene una parola precisa (per esempio resistenza), poi dare diverse definizioni di questa parola e chiedere agli alunni di indicare quella che corrisponde al senso della parola nel testo.  
· Fornire uno schema con delle definizioni (di un albero, di un animale, di un luogo per esempio) poi delle definizioni di nomi concreti e eventualmente una lista di nomi con questo compito: Dai ad ogni definizione il numero del nome corrispondente. 
· Proporre due etichette di nomi o di espressioni iperonimiche (generiche) poi una lista di nomi da collegare all’una o all’altra di queste etichette. Esempi: appartiene al mare/alla montagna; o ancora alberi da frutto/alberi da frutto non commestibile.  
· Fornire liste con intrusi da individuare, dando o meno la parola federatrice, per esempio, la famiglia di parole/il campo lessicale/il gruppo di sinonimi… 
· Cerchiare in una tabella i sinonimi/contrari della parola (nome/verbo/aggettivo) posti alla testa della tabella.
· Dare coppie di frasi: la prima è completa e comporta una o due parole in grassetto, la seconda è incompleta, le parole in grassetto sono state soppresse: l’alunno deve completare la frase autonomamente oppure con parole fornite in una lista, con sinonimi o contrari, …  
· Dare serie di 3 frasi da completare con un omonimo/omofono forniti in una lista. 
· Dare una lista di verbi + un nome corrispondente a ogni verbo. Fare il contrario: nome  verbo. Esempio: lettura.  
· Dare delle frasi che contengono espressioni idiomatiche, di senso figurato, fornire una lista di espressioni che esplicitano il loro significato e chiedere agli alunni di completare le frasi; esempio :  Vuotare il sacco significa …. , dire tutto  e l’espressione fornita nella lista: svelare.
· Le parole in disordine: dare una lista di parole in disordine e al lato una lista di parole da ritrovare e cerchiare nella lista in disordine. 
· …

3) Identificare i personaggi?
È possibile:
· chiedere agli alunni di cerchiare/ritrovare/evidenziare le parole che designano un personaggio a partire da un breve estratto,;
· Proporre agli alunni di individuare i personaggi di un estratto da una lista (eventualmente da completare) con degli intrusi. In terza elementare, si può chiedere di cerchiare le immagini che rappresentano i personaggi;
· Far cerchiare/ricopiare/sottolineare i propositi espressi dai personaggi. 
· Dare un breve estratto e citare un proposito espresso da un personaggio in quel testo,  poi chiedere: «Che dice questa replica/frase?» 
· …

4) Identificare le articolazioni logiche ?
È possibile:
· Proporre testi in disordine (interi paragrafi o frasi)  Rimettere in ordine le tappe di un racconto/ricetta/testo scientifico/… e cerchiare le parole che le parole che consentono la ricostruzione corretta, per giustificare l’ordine proposto ; 
· Cerchiare in un estratto le parole di collegamento che indicano le tappe della storia (connettori temporali) oppure le tappe di un ragionamento (connettori logici), oppure ancora, i diversi luoghi in cui si svolge la storia (connettori spaziali). 
· Fornire un episodio/avvenimento del testo e chiedere di cerchiare/rilevare/evidenziare le espressioni/la frase che indicano la conseguenza di questo del testo, (esempio: « Che succede in seguito?»),
· Fornire un episodio/avvenimento/tappa del racconto e chiedere di indicare l’azione che precede (esempio «Che succede prima?»).
· Dare un breve testo narrativo e un grafico che rappresenta la curva degli spostamenti di un personaggio: le ascisse indicano i luoghi, le ordinate i minuti (applicabile per esempio al racconto Cappuccetto rosso nel percorso ROMA), poi chiedere agli alunni di spiegare ciò che fa il personaggio, in che ordine, in quanto tempo… 
· …

5) Identificare lo spazio e il tempo? 
È possibile:
· A partire da un estratto dato:  
a. Proporre una lista dei luoghi e chiedere di cerchiare i luoghi citati nel testo, eventualmente numerandoli seguendo la cronologia degli avvenimenti; 
b. Reperire i connettori che indicano dove/quando si svolge l’azione, le parole che indicano i luoghi, 
c. Chiedere di disegnare i luoghi, gli spostamenti dei personaggi, 
d. Chiedere agli alunni per quanto tempo si svolgono le diverse azioni, ritrovando le parole e espressioni che supportano/giustificano la risposta.  
· …

6) Identificare i rapporti testo/immagine?
È possibile:
· Far cerchiare/scrivere/indicare la parte di un documento che illustra/conferma/spiega le informazioni/tappe contenute nel racconto…;
· Far indicare ciò che mostra il genere/tipo di testo (titolo di un reportage, numeri delle tappe di una ricetta, lista degli ingredienti, istruzioni di funzionamento illustrato, …);
· Far riordinare le tappe di istruzioni di funzionamento basandosi sulle illustrazioni/indicazioni;  
· Dare una lista e far cerchiare le parole e espressioni che riferiscono l’impressione data da un’illustrazione (in un album di letteratura per l’infanzia/adolescenza, per esempio);
· Chiedere qual è il documento/l’immagine/… che dà un’informazione contraria a una certa frase o che illustra una certa frase contenuta nel testo/documento; 
· Proporre di indicare in un corpus il paragrafo/ la frase che spiega tale immagine/parte illustrata del documento/testo;  
· …
Traduzione di Emilia Surmonte
